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“ConSorZio trEntino riCaMBi”
in sigla “C.t.r.”: i primi 5 anni
di Giorgio Dellagiacoma, responsabile Area Reti di Impresa

S
ono già trascorsi cinque anni da quan-
do un modesto gruppo di autoripara-
tori, tutti soci del Consorzio Autoripa-
ratori Artigiani della Valle dell’Adige 

che dal 1998 si occupa di effettuare le revi-
sioni periodiche ai veicoli, decisero di co-
stituire una nuova realtà consortile avente 
lo scopo principale di realizzare risultati 
economici di successo grazie a sapienti 
politiche di approvvigionamento degli au-
toricambi.

L’art. 2602 del C.C. recita testualmente: 
«Con il contratto di consorzio più impren-
ditori istituiscono un’organizzazione comu-
ne per la disciplina o per lo svolgimento di 
determinate fasi delle rispettive imprese». 
Ecco quindi che prendendo spunto da 
questa norma del codice civile è stato co-
stituito nel 2011 un “consorzio con attività 
esterna” che raggruppa aziende, aderenti 
all’Associazione Artigiani, che operano nel 
settore dell’autoriparazione.

Infatti il consorzio con attività ester-
na (art. 2612 del C.C.) non è una società 
che costringe tutti i soci a lavorare per se 
stessa, ma è “un’impresa di imprese”, 
nella quale ciascuna di esse mantiene 
tutta la propria autonomia organizzati-
va, che opera per conto delle medesime 
aziende consorziate.

Come detto il “core business” di que-
sto consorzio è improntato sugli acquisti 
collettivi di autoricambi con l’obiettivo 
principe di ottenere, a pari qualità, prezzi 
esclusivi grazie alla formula “più persone 
acquistano, meno costa il prodotto”.

Proprio così: l’unione fa la forza! 
Questo permette un risparmio sia per 

le aziende consorziate (che riescono ad es-
sere maggiormente competitive) che per il 
cliente finale.

I prezzi degli autoricambi sono più 
convenienti, perché vengono acquistati 

Da un’idea progettata da un gruppo di 
autoriparatori della Valle dell’Adige il 25 
marzo 2011 veniva costituito in Trento  
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in quantitativi elevati, all’ingrosso e con 
scarsa intermediazione (in certi casi di-
rettamente da chi li produce, benefician-
do di una forma di “filiera corta” in cui i 
passaggi commerciali sono ridotti al mi-
nimo).

Il C.T.R. rappresenta quindi principal-
mente un’importante gruppo d’acquisto 
collettivo con una compagine consortile 
formata da 37 aziende dell’autoripara-
zione che “senza scopo di lucro” opera 
esclusivamente nell’interesse dei consor-
ziati, per permettere loro di sfruttare op-
portunità, diversamente negate.

   
Nella sede di Via L. Pergher 26 a Tren-

to si trova il magazzino ricambi del C.T.R. 
dove si effettua sia la vendita all’ingrosso 
che al dettaglio degli stessi. Da qui par-
tono anche i furgoni del consorzio adi-
biti a una pronta e rapida consegna degli 
autoricambi, presso le singole sedi delle 
aziende consorziate.

Nel corso del 2016 il C.T.R., vista la co-
stante crescita, ha aumentato il proprio 
personale dipendente che ad oggi conta 

12 collaboratori e ha recentemente am-
pliato la superficie di magazzino, arric-
chendo notevolmente la gamma dei ri-
cambi gestiti.

Costantemente nell’ottica della conti-
nuità e dello sviluppo, il Consorzio è da 
poco diventato “Bosch Partner”; que-
sto permette di offrire ai consorziati una 
gamma sempre più ampia di prodotti e 
un’assistenza all’avanguardia, con la col-
laborazione diretta di uno dei principali e 
indiscutibili fornitori di componenti per 
autoveicoli in primo equipaggiamento 
quale è Bosch.

Ma l’attività del C.T.R. non è limitata al 
solo approvvigionamento e distribuzio-
ne di autoricambi. Infatti il “fare rete tra 
imprese” facilita la realizzazione di obiet-
tivi difficilmente raggiungibili individual-
mente e costituisce un valido supporto 
per la realizzazione di molteplici servizi 
alle aziende consorziate, sfruttando la 
possibilità di concrete sinergie.

Ecco quindi che il C.T.R. si propone, 
inoltre, nel favorire la crescita delle azien-
de consorziate, sia grazie al networking, 
sia grazie alla formazione e all’assistenza 
tecnica di cui spesso le aziende hanno bi-
sogno.
•	 Networking significa trovare il partner 

giusto al momento giusto, fare in de-
finitiva in modo che uno più uno sia 
sempre maggiore di due. Il networking 
si basa quindi su una relazione di reci-
procità in cui si dà e si riceve, si tratti di 
tempo, competenze o di informazioni.

•	 Formazione significa riqualificare pro-
fessionalmente al fine di far crescere le 
persone (vera ricchezza dell’azienda) 
elevandone le conoscenze professionali 
con corsi formativi dedicati che vanno a 
trattare le materie e i contenuti tecnici 
di maggiore interesse. In tale contesto vi 
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è quindi necessaria, da parte dei con-
sorziati e suoi collaboratori, l’acquisi-
zione di una pluralità di competenze, 
non statiche, ma in continuo aggiorna-
mento, che siano adatte alle richieste 
dal mercato del lavoro.

•	 Assistenza tecnica significa risolvere con 
sinergia, tra i consorziati o con personale 
interno o con un appoggio esterno, i pro-
blemi il più velocemente possibile aven-
do un contatto diretto con il consorziato 
stesso al fine di fornire un valido suppor-
to a 360 gradi in tutte quelle situazioni 
tecniche “maggiormente delicate”.

Ecco quindi che nella sede del C.T.R., 
in Via L. Pergher 26 a Trento, vengono ese-
guiti periodicamente corsi di formazione 
tecnica tenuti da relatori qualificati, non-
ché corsi di altra natura riguardanti le at-
tività dei consorziati.

Le officine qui possono trovare vari tipi 
di attrezzature particolari, anche di costo 
rilevante, che il Consorzio mette a dispo-
sizione dei consorziati concedendole in 
uso gratuito per il tempo necessario alla 
riparazione specifica.

Il Consorzio, inoltre, tramite proprio 
personale tecnico specializzato e con l’au-
silio delle più moderne e avanzate attrez-
zature, offre ai soci un servizio di supporto 
tecnico anche direttamente presso le offi-
cine dei consorziati, aiutando così a risol-
vere i problemi che la tecnologia e i sistemi 
sempre più sofisticati, presenti nei moder-
ni autoveicoli, riservano agli operatori del 
settore.

Il C.T.R. ha anche l’obiettivo di ag-
gregare, unire e creare le opportunità di 
confronto e collaborazione tra le officine 
consorziate, è per questo che a fine set-
tembre è stata organizzata una grande fe-
sta, presso la sede consortile, aperta a tut-
ti i consorziati, famigliari, collaboratori e 
amici con lo scopo principale di intensi-
ficare il rapporto umano e professionale. 
All’evento hanno partecipato anche fun-
zionari associativi, nonché il Presidente 
stesso dell’Associazione Artigiani Rober-
to De Laurentis.

Il C.T.R. rappresenta quindi un bell’“e-
sempio funzionale” di una realtà con-
sortile, nata in seno all’Associazione Arti-
giani, che fa parte della ormai lunga lista 
(circa 60 consorzi) di quelle reti di im-
presa associative poste come obbiettivo 
di un piano di sviluppo, avviato circa 20 
anni fa, finalizzato alla loro costituzione 
e all’assistenza a largo raggio su ogni pro-
blematica e necessità occorrente.

L’aggregazione tra più aziende ha lo 
scopo di mettere in comune le differenti 
competenze e risorse, attenuare gli svan-
taggi delle ridotte dimensioni, stimolare 
le economie di scala, accelerare i processi 
di sviluppo e di penetrazione del merca-
to… e parallelamente di condividere ri-
schi e oneri in vista del raggiungimento di 
un obiettivo comune. 


